

I.I.S.S. “Luigi Russo” – Monopoli (BA)
	
Monopoli, ……………..

Genitori/Tutori dell’alunno
_______________________
Classe __a Sezione _____ - LA/LM/IP

Oggetto: Provvedimento disciplinare dell’ammonizione e diffida

IL COORDINATORE DI CLASSE

· VISTO il DPR 249/98 – Statuto delle studentesse e degli studenti - così come modificato e integrato dal DPR 235/07;
· VISTO il D.Lgs. 297/94 – Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione;
· VISTO il Regolamento d’Istituto approvato con delibera del C.d.I. n. 5 del 2 maggio 2014 e aggiornato con delibera n.7 del C.d.I. del 29 giugno 2015;
· CONSIDERATO che l’alunno/a  __________________ si è reso/a responsabile di comportamenti non conformi al Regolamento di disciplina, in particolare si riscontrano, in riferimento agli articoli 7, 8, 9 e tabella A del Regolamento d’Istituto: ___________________________________ (specificare: atteggiamento negativo rilevato e/o le numerose assenze e/o i molteplici ritardi e/o ingressi posticipati registrati dall’inizio dell’anno scolastico, ecc.);
· VISTA la delibera unanime del Consiglio della Classe __a _____ - LA/LM/IP, riunitosi in seduta ordinaria/straordinaria in data __/__/____ per discutere, tra gli altri punti all’ordine del giorno, dell’andamento didattico disciplinare della classe e dei relativi provvedimenti disciplinari da mettere in atto;
· SENTITE le argomentazioni prodotte dai docenti relative alla necessità di sanzioni disciplinari avverso l’allievo/a in indirizzo;
· SENTITO l’alunno in data __/__/_______ in presenza della Prof./Prof.ssa _________
IRROGA
la sanzione disciplinare dell’AMMONIZIONE e diffida l’alunno/a dal reiterare i suddetti comportamenti, al ripetersi dei quali lo/a stesso/a potrebbe essere passibile di sanzioni disciplinari ben più importanti, nonché conseguenti riduzioni della valutazione quadrimestrale del comportamento, secondo quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti e dal D.P.R. 122/09.
Visto che il provvedimento ha soprattutto una valenza educativa, si chiede alla famiglia una fattiva collaborazione per migliorare il comportamento e l’atteggiamento verso i compagni, i docenti, la scuola.
Avverso il presente provvedimento è consentito ricorso all’Organo di Garanzia dell’Istituto da parte dei genitori dello studente o di chiunque ne abbia la tutela, entro 15 gg. dalla notifica dello stesso.
Pur in pendenza del procedimento di impugnazione, la sanzione è, comunque, immediatamente esecutiva.

	Il Coordinatore

	Prof./Prof.ssa


